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IL FENOMENO
Valerio Iuliano

I piccoli negozi di alimentari e i
supermercati sono presi d’assal-
to dai napoletani fin dalle prime
ore del giorno. Le scorte di cibo
negli scaffali sono sempre in
una quantità sufficiente per sod-
disfare le esigenze di tutti. Nien-
te panico, dunque. Ma le asso-
ciazioni dei consumatori denun-
ciano un fenomeno molto diffu-
so in occasione dei periodi di cri-
si.

LE DENUNCE
«In alcuni negozi di ortofrutta -
sottolinea Rosario Stornaiuolo,
presidente di Federconsumato-
ri - sono stati segnalati notevoli
aumenti dei prezzi. Parliamo
dei fruttivendoli, dove si regi-
strano incrementi medi del 4%,
rispetto a qualche mese fa. E in
certi casi si arriva fino al 20% in
più. La filiera dell’ortofrutta sta
reggendo bene e non c’è nessu-
na ragione di ritoccare i prezzi.
Si tratta, quindi, di speculazio-
ne. È un fenomeno da stroncare
subito. I cittadini denuncino
sempre questi casi alla Guardia
di Finanza». Sulla stessa lun-
ghezza d’onda il deputato dei
5Stelle Alessandro Amitrano:
«Diversi cittadini napoletani mi
stanno segnalando casi di au-
menti più o meno marcati dei
prezzi dei beni di prima necessi-
tà. Chiedo a governo e Regioni
di potenziare tutte le strutture
di monitoraggio dei prezzi e di
rafforzare i controlli». Il leader
di Confesercenti Vincenzo

Schiavo offre un’altra chiave di
lettura del fenomeno: «Ci sono
aumenti in tutta Italia di frutta e
ortaggi perché gli autotrasporta-
tori nordafricani non vogliono
più venire da noi a portare que-
sti prodotti, a causa del Corona-
virus». Mentre Massimo Di Por-
zio della Fipe, la federazione dei
pubblici esercizi aderente alla
Confcommercio, taglia corto:
«Non ci sono aumenti dei prez-
zi. Chi li dovesse notare, faccia
nomi e cognomi. Evitiamo di im-
pazzire tutti».

LA RESSA
Gli assembramenti di cittadini
sono ancora molto frequenti,
con negozi sempre più affollati,
in particolare alla Pignasecca e
in altre zone del centro. I contat-
ti troppo ravvicinati sono un pe-
ricolo sempre presente in tutta
la città. E dal coordinamento dei
Centri commerciali denunciano
atti di vandalismo e rapine ai
danni di alcuni esercizi, in parti-
colare nella zona
di via Toledo e a
via Arenaccia. Il
responsabile del
Coordinamento
Mauro Pantano
chiede al Prefetto
di adottare «misu-
re di sicurezza
idonee a tutela
dell’integrità fisi-
ca dei commer-
cianti, anche con
l’implementazio-
ne dell’Esercito,
attraverso l’opera-
zione Strade Sicu-
re». Da Coldiretti,
invece, evidenzia-
no un’altra questione legata alla
filiera agroalimentare. «Nono-
stante l’emergenza Coronavirus
c’è chi approfitta della situazio-
ne per speculare sul cibo, in par-
ticolare sul latte, in un momen-
to di grave difficoltà. Ci sono ri-
chieste di insostenibili riduzio-
ni del prezzo pagato agli alleva-
tori proprio mentre i supermer-
cati vengono presi d’assalto e

nelle stalle si continua a munge-
re per garantire le produzioni e i
rifornimenti. Il nostro ufficio le-
gale - annuncia Salvatore Loffre-
da, direttore di Coldiretti Cam-
pania - ha già predisposto le dif-
fide verso le aziende di trasfor-
mazione e distribuzione che,
violando i contratti in essere sul
prezzo del latte, lasciano il pro-
dotto a terra senza ritirarlo, sal-
vo poi provare a speculare pro-
ponendo prezzi dimezzati.
È inaccettabile che in un mo-
mento in cui i cittadini fanno la
fila per acquistare gli alimenti
base della dieta, c’è chi colga il
pretesto della chiusura di bar e
ristoranti per disdire al ribasso
unilateralmente i contratti. Og-
gi più che mai i cittadini chiedo-
no latte italiano». Nuove dispo-
sizioni sugli orari di apertura
degli esercizi commerciali po-
trebbero arrivare nelle prossi-
me ore, per ridurre ulteriormen-
te i rischi di contagio. Ma, per
ora, è solo un’ipotesi.
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AFRAGOLA
MarcoDiCaterino

Il Covid-19 si propaga a velocità
elevata. Almeno quanto quella di
sciacalli e speculatori di turno,
vedi la “borsa nera” su mascheri-
ne, disinfettanti e amuchina. L’ul-
tima trovata è partita da un labo-
ratorio di analisi cliniche di Afra-
gola, che ha propagandato sul
web esami del sangue per scopri-
re la presenza del coronavirus. Il
prezzo? «Appena» 120 euro. In
tanti hanno chiamato. E una tele-
fonata, quella di un giornalista, è
arrivata anche all’Asl Napoli 2
Nord, che si è mossa con i carabi-
nieri del Nas. Il loro intervento
ha di fatto bloccato l’iniziativa e
fatto scattare, al momento, una
diffida a continuare. I carabinieri
stanno eseguendo ulteriori accer-
tamenti e non si esclude che pos-
sano scattare altri provvedimen-
ti. In particolare l’attenzione de-
gli inquirenti è focalizzata sulla
questione della mobilità delle
persone, che di fatto è vietata, sal-

vo comprovate esigenze. Vista la
pubblicità sulla pagina di Face-
book (rimossa in contempora-
nea con l’accesso di Asl e Nas),
che imponeva - a chi volesse ef-
fettuare quell’analisi - di presen-
tarsi con mascherine e su appun-
tamento, non è difficile immagi-
nare cosa sarebbe accaduto se
qualcuno già alle prese con le pri-
me fasi del contagio fosse uscito
di casa per recarsi presso il labo-
ratorio.

LA PUBBLICITÀ
Già, l’esame. Perché la furbata
sta anche nell’uso della comuni-
cazione. Il post sul web, infatti,
pubblicizzava che si poteva effet-
tuare presso il centro un «test an-

ticorpale specifico per il corona-
virus». Solo un esame, e non il
tampone (che al momento è effet-
tuabile in Campania solo presso
l’ospedale Cotugno). Un esame
però, come era ben sottolineato
dalla pubblicità sul web, che era
in grado di accertare attraverso
la ricerca degli anticorpi (immu-
noglobuline) se il soggetto era en-
trato in contatto con la malattia.
Nel post anche la disponibilità ad
effettuare il prelievo a domicilio,
prenotandosi ad un numero di
cellulare bene evidenziato. Nel
corso del controllo, la direzione
del centro ha dapprima negato e
poi ha minimizzato, sostenendo
che non avevano pubblicizzato
l’esame proposto come tampone
per l’individuazione del Covid-19,
ma aveva proposto - come si leg-
ge sulla pagina facebook dello
«specialista» - non la ricerca
dell’antigene ma quella degli an-
ticorpi per accertare se ci fosse
stato oppure no un contagio.

LA CHIAMATA REGISTRATA
Eppure in una telefonata regi-
strata e inviata agli inquirenti, un

cittadino che chiedeva spiegazio-
ni nel corso di un colloquio con
una addetta al centro clinico, vie-
ne più volte citato il termine tam-
pone. Anche quando viene posta
in modo chiarissimo la doman-
da: «Ma è il tampone per accerta-
re se ho contratto il corona vi-
rus?». La risposta è un sì deciso,
senza specificare che si tratta di
un’indagine clinica totalmente
diversa dal tampone, seguito su-
bito dopo dall’informazione che

gli stessi tamponi saranno dispo-
nibili solo da lunedì prossimo. E
così più di un dubbio è venuto a
chi ha telefonato o dialogato con
post sulla pagina di facebook del
centro clinico, segnalando poi la
vicenda all’Asl Napoli 2 Nord, in-
tervenuta con i carabinieri del
Nas per bloccare sul nascere la
vendita del tampone-non tampo-
ne al «modico» prezzo di 120 eu-
ro.
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COLDIRETTI ACCUSA
«C’È CHI APPROFITTA
DELL’EMERGENZA
PER LUCRARE
ANCHE SUI PREZZI
DEL LATTE»

Alimentari, è allarme speculazioni
`La denuncia delle associazioni dei consumatori

«Frutta e verdura, aumenti anche del 20 per cento»

«Hosegnalato50 farmacie
traNapoli eprovinciaedieci
venditoriabusivi, tra cui tre
parcheggiatori, intenti a
venderemascherineegel a
prezziesorbitanti.Durante
unperiododiemergenza
sonogestidaequipararead
atti criminali».Ladenunciaè
del consigliereregionaledei
VerdiFrancescoBorrelli.
«Italiaunita - spiega -non
solodall’emergenza
Coronavirus,maancheda
unadiffusadisonestà. In
Lombardia,nelLazioe in
Piemontenumerose le
operazionidellaGuardiadi
Finanzapersmorzare
tentatividi speculazione sui
prezzidellemascherine, gel

disinfettantieguanti
monouso;nonché la
produzionee lavendita,
ancheneipaesi esteri,di
articolinonanormaequindi
dannosi. Inaccettabilecheci
si approfittidiunmomento
incui lagenteèsopraffatta
dall’ansiaedai timoridel
contagioper ideare simili
raggiri e speculazioni.
Vigliacchi tutti coloroche
marcianosuchinonpuò
ribellarsi. In tantioggi -
concludeBorrelli - saremmo
dispostiapagaremascherine
egeldisinfettanti aqualsiasi
prezzopurdidifendercidal
contagioegli sciacalline
approfittano-Necessita
serrare i controlli».

LA SPECULAZIONE Anche sugli esami clinici l’effetto Coronavirus

Coronavirus, il commercio

IL BUSINESS
Le associazioni
dei consumatori denunciano
l’aumento dei prezzi
soprattutto su prodotti
come frutta e verdura

`«La filiera sta reggendo, prezzi gonfiati senza motivo

i cittadini segnalino subito alla Finanza le anomalie»

Borrelli: i pirati della sosta si riciclano
ora vendono mascherine e disinfettanti

La denuncia

NIdiLCgilCampania lanciaun
appelloper tutelare leattività
incuioperano
prevalentemente lavoratori
autonomiapartita Ivache
hannosubitoostanno
subendouna interruzionedel
lavoro«con ingentiperditee
assenzaNIdiLCampania si
rivolgealle istituzioni,
chiedendo interventi in
materiadiammortizzatori edi
tuteladellamalattiacon
l’accessoalla cassa inderoga,
ancheper i collaboratori
coordinati econtinuativiC’è
unaemergenzaguide
turistiche - sottolineano
PacilioeFaggiano -alleprese
coni tourcancellati finoa
giugno,conmancateentrate
chehannogià superano in
media i 2mila euroapersona».

Guide turistiche a casa
«Sostegno agli autonomi»

L’appello

RICERCA ANTICORPI
MA IN UNA TELEFONATA
C’È IL RIFERIMENTO
FASULLO AL TAMPONE
SCATTA LA MISURA
DI ASL E CARABINIERI

Esami clinici venduti su Fb a 120 euro
per “scoprire” il virus: centro diffidato




